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Aspetti procedurali 

D. Quale forma deve avere la domanda di accesso e gli allegati? 

R. La domanda di accesso e gli allegati devono essere in formato pdf. Il bando prevede espressamente che 
la domanda debba essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del soggetto proponente 
(impresa o OR) o dal suo procuratore speciale. Il possesso di una casella i posta elettronica certificata e la 
sua indicazione nella domanda di accesso sono condizioni di ricevibilità della domanda stessa. 

Il piano descrittivo sintetico, compilato nel rispetto della struttura pubblicata, deve essere sottoscritto con le 
medesime modalità previste per la domanda. 

Condizioni di ammissibilità 

D. Come è calcolata la ripartizione delle percentuali previste tra ricerca industria e sviluppo 
sperimentale nel Piano di innovazione in caso di presentazione congiunta da parte di più imprese e/o 
organismi di ricerca? 

R. La percentuale di ripartizione deve essere riferita all’intero piano proposto, dato dalla somma dei progetti 
proposti dai partecipanti. Pertanto, fatto 100 il valore del piano nel suo complesso a cui partecipano 
un’impresa e un organismo di ricerca, la ripartizione può essere 60 di sviluppo sperimentale in capo 
all’impresa e 40 di ricerca industriale in capo all’organismo di ricerca. 


